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SEI SENATORI DELL'OPPOSIZIONE DENUNCIANO IN AULA CENTINAIA DI CASI SCANDALOSI 

I brogli dei clericali per le elezioni delle mntne 
mirano ad impedire una eilicace assistenza ai contadini 

Gli interventi di Minio, Bosi, Porcellini, Fantuzzi, De Luca e Gavina - Severo richiamo al ministro Vigorelli - Gran-
di proprietari terrieri'inclusi dai bonomiam nelle liste elettorali - Lo scandalo di Coppàrò - Oggi prosegue il dibattito 

L'alibi del " P o p t ^ 
Lo campagna che noi 

conduciamo per assicurare 
un libero e normale svolgi
mento alle imminenti ele
zioni delle mutue contadine 
sarebbe — a detta del « P o 
polo » — una battaglia per
duta. Il chiasso che avrem
mo inscenato contro t pre 
sunti brogli ed abusi altro 
non sarebbe se non l'inge
nuo tentativo di precosti
tuirci un alibi per giustifi
care la nostra sicura scon
fitta. 

E' facile rispondere che 
se c'è qualcuno che d imo
stra di aver perduto la bat
taglia sono proprio coloro, 
che, ricorrendo alle più vol
gari truffe, danno chiara
mente a vedere che non si 
sentono affatto sicuri del
l'immenso favore di cui g o 
drebbero presso i contadini. 

E', si o no, vero — come 
abbiamo dimostrato in pre
cedenti articoli — che tut
to è stato messo in opera 
da parte del governo per 
assicurare ad ogni costo la 
vittoria dei bonomiani nel
le imminenti elezioni? Voi 
dite che non è vero, e d i e 
tutto s ì svolge ne l più le
gale dei modi. Ed allora co
me spiegate le precise d e 
nunce, riportate perfino 
dalla « Stampa », il fatto, 
per esempio, d i e a Torino 
gli iscritti negl i elenchi d e 
gli elettori sono solo 27 mi
la su 60 mila, a Cuneo 18 
mila su 50 mila, tanto che 
« dappertutto • sorgono pro
teste, dice il giornale tori
nese, e non solo da parte 
dei comunisti ma finanche 
da parte di liberali? 

Sono nostre invenzioni i 
lunghi elenchi di comuni 
di ogni parte d'Italia, che 
noi andiamo pubblicando 
sulle v a r i e edizioni de 
« l'Unità >r dai quali risulta 
che il numero dei contadini 
per i quali è stato ricono
sciuto ti diritto al voto è 
esiguo, rispetto al numero 
complessivo dei coltivatori 
che avrebbero diritto a v o 
tare? 

Compiuto il più grosso 
dei brogli, quello di esau
torare completamente l e 
commissioni comunali pre
poste alla compilazione de
gli elenchi (e questa è una 
delle p iù sfacciate v io la -

! zioni "di legge): è affidato 
tale compito agli uffici pro
vinciali dei contributi uni
ficati che in genere vi h a n 
no incluso solo i nominati-

! v i raccomandati d al l a 
organizzazione bonomiana, 
ora l'apparato bonomiano-

! governativo sì sta adope-
| randa -perché i ricorsi degli 
, « indesiderabili » vengano 
respinti e i l corpo elettora
le resti il più adatto ad as» 

isicurare ti trionfo della 
! cricca paolotta. 

La determinazione delle 
I modalità per avanzare i ri
corsi è stata volutamente 

\ demandata ai commissari 
provinciali. Costoro, nuovi 
« gauleiter », imperversano 

j nel la provìncia emanando t 
p iù «cellerari e contradditto
ri bandi. Com'è accaduto ad 

E esempio a Campobasso, do
ve il locale commissario, 

j dopo aver i n u n primo « t o 
mento affisso ttn manifesto 
in cui ai diceva che per far 
ricorso bastava un qualsia-

\si documento che d imo
strasse la qualità di colt i 
vatore del ricorrente, a lcu-

Ini giorni dopo, quando i n -
I tanto molti ricorsi erano 
[stati avanzati, ha emanato 
]un nuovo bando in cui si 
I chiedono documenti a non 
\finire, con lo scopo eviden
te d i rendere impossibili t 
ricorsi e far cadere nel nu l 
la quelli già presentali! E 

ìche dire degli altri commis
sari, come ouel lo di P ia 
cenza. il quale afferma che 

{possono far ricorso solo i 
[coltivatori che a sito tempo 
I fecero domanda e non sono 
] stati inclusi, laddove tutti 
Isanno che la legge non pre-
iscrive e non poteva t>re-
Iscrivere alcuna domanda di 
(iscrizione alle mtif«e. per le 
[quali. e v i d r n f m e n t e . vale il 
I principio àella « iscrizione 
[di ufficio »? 

Un arbitrio si aggiunge 
[all'altro: non si dà corso 
lai reclami dicendo che son 
•troppi e non c'è tempo di 
[esaminarli: si vietano i co
mizi (e questo è avvenuto 
[anche a Roma e a Bologna!): 
[si proibisce l'affissione di 
[manifesti in cui si spiega il 
[contenuto della legge sul-
I l'assistenza/ 

In un comunicato ufficia
vi^ sì dice con commorente 
I candore che gli iscritti n e -
\gli elenchi degli elettori so-
ìno un milione e centomila. 
]E non ci si accorge che. 
[in tal modo, si avvalora la 
Inostra accusa, in quanto 
[ognuno sa che le aziende 
[coltivatrici in Italia sono 
•oltre due milioni. In base a 
•quali princìpi, la metà, e 
Ijorxe più, dei coltivatori 
[dovrebbe essere privata del 
idiritto di voto? Volutamen-
\te equivocando si risponde 
ìche chiunque ha diritto al-
iVassistema potrà .sempre 
tacerla purché dimostri di 
\essere un coltivatore diret-
| to . Ma noi reclamiamo per 
l i coltivatori, non pia il d i -
[ritto all'assistenza, che nes -
Isuno può loro togliere, ma 
|fl diritto di volare! 

I l governo deve, se non 

vuole essere tacciato di 
complice, dare subito di
sposizioni perché i ricorsi 
comunque presentati siano 
accolti e che anche i non 
ricorrenti, purché coltiva
tori, siano inclusi di ufficio. 
Deve essere stroncato lo 
sconcio della incetta di de
leghe di voto, organizzata 
consapevolmente dalle or
ganizzazioni bonomiane per 
far convergere sulle loro li
ste i voti dei contadini 
« meno esperei », come cini
camente si esprime in una 
circolare riservata il diri
gente della organizzazione 
bonomiana di Alessandria. 

Ma la più scandalosa fra 
le illegalità, quella che va 
prontamente rimossa, è l'ar
bitraria attribuzione di più 
estesi poteri ai delegati dei 
commissari provinciali. In 
base a questo regolamento 

i . commissari provinciali, 
uomini di parte, hanno n o 
minato in ciascun comune 
un loro delegato, scelto na
turalmente tra i più ze lan
ti sostenitori delle liste bo
nomiane. Saranno questi 
delegati che presiederanno 
alle operazioni elettorali, 
dalla distribuzione dei cer
tificati elettorali alla vidi
mazione delle deleghe, dal
la nomina dei rappresen
tanti di lista alla formazio
ne dei seggi e via via fino 
alla proclamazione degli 
scrutini. 

Abusi senza precedenti, 
disonoranti per un paese 
civile! 

Una adeguata risposta a 
cosi intollerabili soprajja-
zioni la daranno i delegati 
dei comitati unitari per le 
elezioni delle mutue conta
dine che converranno do
mani a Roma all'Assemblea 
convocata dal comitato pro
motore dell'Alleanza nazio
nale dei Confndini. 

PIETRO GRIFONE 

Bonomiani e governo 
sollo accusa al Senato 
E' continuata ieri pomerig

gio al Senato l'impressionan
te denuncia delle sinistre sul
le violenze e sui brogli com
piuti dai bonomiani e da au
torità governative ai danni 
dei coltivatori diretti per ad
domesticare le elezioni dei 
consigli direttivi delle mutue 

Il compagno MINIO, che 
ha preso la parola per primo, 
ha esordito osservando che la 
legge per l'assistenza malat
tia ai coltivatori diretti, pur 
avendo Indubbi aspetti posi
tivi, contiene numerose nor
me di carattere prettamente 
antidemocratico come. ad 
esempio, quelle che limitano 
il numero degli aventi dirli 
to all'assistenza e quelle che 
escludono la rappresentanza 
della minoranza in seno alla 
singole mutue. Per queste ra
gioni era almeno necessa
rio rispettare le norme pre
viste dai legislatori e quindi 
assicurare il voto a tutti gli 
aventi diritto e garantire la 
massima imparzialità nelle 
operazioni elettorali. Al con 
trarlo, i democristiani hanno 
monopolizzato ovunque 11 
meccanismo elettorale ed 
hanno imposto in tutta Ita
lia il loro volere, consenten
do praticamente alle sole or
ganizzazioni confessionali di 
partecipare alle elezioni. 

Primo significativo gesto è 
stato, infatti, quello di esclu
dere dagli organismi preposti 
alla attuazione delle elezioni. 
tutti gli elementi non graditi 
alla federazione bonomiana 
dei coltivatori diretti. Ciò è 
avvenuto grazie all'appoggio 
dei prefetti e all'azione svol
ta dagli uffici dei contributi 
unificati i quali, non solo non 
hanno provveduto a garanti
re — così come stabiliva In 
legge — a tutti i contadini 
titolari di azienda l'iscrizione 
alle liste elettorali, ma non 
hanno neppure ottemperato 
al loro preciso dovere di 
portare a conoscenza degli 
interessati gli adempimenti 
previsti dalla legge, con una 
adeguata opera di Informa
zione. Tipico in proposito, è 
quanto è avvenuto in provin 
eia di Viterbo dove l'ufficio 
contributi ha inviato appena 
due manifesti per ogni co
mune, e per giunta di un for
mato piccolissimo. Sempre a 
Viterbo, la stessa federazio
ne bonomiana non ha esitato 
ad invitare i contadini a pre 
sentarc le dichiarazioni per 
partecipare alle elezioni, alle 
sezioni della Democrazia cri
stiana! Dal canto loro, gli uf
fici dei contributi unificati 
accettano solamente quelle 
dichiarazioni presentate dal
la federazione bonomiana. 
escludendo persino quelle in 
viate dagli stessi comuni. A 
queste sfacciate violazioni, si 
aggiungono quelle dei com-

non esitano a commettere 
più gravi abusi. 

La cosa 6 facilmente com 
prensibile — ha detto Minio 
— se si tiene presente che 
essi sono quasi tutti' funzio
nari o dirigenti della orga
nizzazione bonomiana e ven
gono nominati dai prefetti su 
suggerimento di questa or
ganizzazione. o del partito de, 
com'è avvenuto ad Imperia, 
Terni, Campobasso. Lecce, 
Palermo. Catania. Viterbo, 
Udine, Modena, Rieti. Anco
na. Cremona, ecc. 

Il compagno Minio, quindi, 
è passato ad esaminare un 
altro gravissimo aspetto dei 
brogli compiuti in questo 
campo: la esclusione dalle li
ste di migliaia e migliaia di 
contadini aventi diritto al 
voto, ricordando in proposito 
che la stessa « Stampa » ha 
denunciato che in Piemonte 
su 60.000 coltivatori diretti 
solo 27 mila sono stati iscrit
ti nelle liste. Quanto agli 
elenchi trasmessi dall'ufficio 
contributi unificati, Minio ha 
rilevato che In essi sono stati 
trovati persino nominativi di 
proprietari terrieri con oltre 
100 ettari. La federazione 
coltivatori diretti ha propo
sto. come suo rappresentante 
nella commissione comunale 
di Civitacastellana. un agra

rio squadrista che si distinse!dono ' l e" stesse* associazioni 
nel ventennio come bastona-
tore di antifascisti. 

Concludendo, Minio ha in
vitato il ministro Vigorelli a 
prendere seriamente In consi
derazione le denunce fatte in 
Senato e a svolgere un'opera 
di riparazione e di risana
mento dell'attuale situazione. 

E' stata quindi la volta 
del scn. PORCELLINI (PSI) 
che ha citato numerosi epi
sodi di brogli compiuti in To
scana e del compagno FAN
TUZZI che si è soffermato ad 
illustrare la situazione esi
stente a Reggio Emilia, dove 
pur essendo 10.400 i coltiva
tori diretti aderenti alla Fe-
derterra e appena 1500 quel
li iscritti all'organizzazione 
bononiama, 1 rappresentanti 
della Federtorra sono stati 
esclusi da tutte le commissio
ni provinciali e comunali che 
affiancano l'opera dei com
missari. Si è giunti al punto 
di tenere addirittura segreti 
i nomi dei componenti delle 
commissioni. 

A questo punto si è leva
to a parlare 11 compagno Ilio 
ROSI, che ha fornito all'as
semblea un nuovo impressio
nante elenco di violazioni ed 
illegalità compiute dalla or
ganizzazione bonomiana. Egli, 
tra l'altro, ha ricordato l'e
pisodio avvenuto a Copparo, 
in provincia di Ferrara, do
ve negli elenchi trasmessi dai 
bonomiani si eono dovuti 
depennare 90 nominativi di 
non aventi diritto al voto e 
se ne sono dovuti aggiungere 
493. Nella Valle Padana, 
inoltre, l'Ente Delta Pa
dano ha svolto una azione 
illegale per impedire ai con
tadini assegnatari delle terre 
sottoposte a riforma di iscri
versi alle mutue. 

Chiedendosi chi siano i re
sponsabili della compilazio
ne delle liste falsificate, Ro
si ha sottolineato come que
ste vengono preparate dalla 
organizzazione bonomiana la 
quale tende, in questo mo
do, a defraudare i contadi
ni anche di quei diritti che 
sono riconosciuti dalla legge. 

Ma l'esempio delle viola
zioni — ha detto in proposi
to l'oratore — viene dallo 
stesso governo. Abbiamo vi
sto il ministro del Lavoro 
escludere dalla commissione 
nazionale consultiva delle 
Mutue I rappresentanti delle 
associazioni contadine non le
gate all'organizzazione bono
miana. Non c'è dunque da 
stupirsi se i prefetti, secondo 
l'esempio dato dall'alto, esclu

d a l a rappresentanza in seno 
alle commissioni provinciali, 

Al compagno Bosi à suc
ceduto il compagno DE LU
CA, 11 quale si e soffermato 
sulle illegalità compiute in 
Calabria per influenzare gli 
elettori e sulle pressioni svol
te dai prefetti per ottenere 
dal eindacj eocialcomunisti la 
inclusione nello commissioni 
comunali per le mutue dei 
soli rappresentanti bonomiani. 

E' finalmente intervenuto 
nella discussione il primo se
natore democristiano: l'on.le 
GRAVA. Questi si è assunto 
l'ingrato compito di pronun
ciare la difesa d'ufficio del
l'operato del governo e del
la organizzazione bonomiana. 
Ma si è trattato di un ben 
misero discorso perchè il so
natore d.c. non è riuscito a 
giustificare nemmeno uno dei 
fatti denunciati dalle sinistre. 
Grava si è limitato, perciò, 
soprattutto a stendere un pa

negirico della legge sull'as
sistenza. Quanto agli abusi e 
alle illegalità. 11 senatore de
mocristiano. come prova del
l'imparzialità dei sindaci d.c. 
e dei prefetti, ha annunciato 
che a Salò il sindaco d.c. ave
va chiamato a far parte del
la commissione comunale un 
comunista! 

Smentita della CGIL 

L'Ufficio Stampa della CGIL 
ha smentito nel modo più cate
gorico la notizia diramata da 
una agenzia di stampo, secondo 
la quale l'on. Torero Noce sa-
rebbe stata sostituita alla Se
greteria generale della FIOT. 

Un slmile provvedimento, 
non solo non è mal etato preso, 
ma nemmeno è stato oggetto di 
una qualsiasi discussione né de
gli ambienti della CGIL né in 
quelli della FIOT. 

ta fowMoie del Seiato in Sardegna 
per esaminare il problema del Sulcis 

11 Consiglio regionale vota * all'unanimità un ordine del 
giorno favorevole al progetto di legge Spano-Lussu-Bitossi 

CAGLIARI, 16. — Stara 
la 9. Commissione dall' 
stria del Senato è a i t i t i ! 
bacino carbonifero p tr 
dere visione diretta "*' 
tuazione produttiva 
nel Sulcis, n rapportò al prò 
getto di legge presentato dai 
senatori compagni . Spano. 
Lussu e Bitossi. 

Dopo una breve visita a 
Iglesias la commissione si è 
recata a Semel dove ha vi
sitato gli impianti della' mi* 
niera; di qui la Commissione 
ha proseguito per Carbonia 
da dove, poi, è ripartita * per 
Porto Vesme per visitare la 
centrale termoelettrica. 

Alle 19 la Commissione e 
ritornata a Carbonia dove è 
stata ricevuta dal sindaco. 
Tra gli altri erano • presenti 
Il compagno Vello Spano, 
membro della Commissione, 
l'assessore all'Industria Serro 
e i dirigenti della Carbosarda. 

Il sindaco di Carbonia, 
compagno Cocco, a nome 
della cittadinanza ha porto il 
benvenuto alla Commissione 
e ha presentato upa breve 
relazione esponendo il plin
to di vista dell'Amministra 

tinaie sulla situa-
«ino carbonifero. 
>Cocco ha rlspo-

j^ésideote della 
_ T ,__. e, èen. De Luca, 
ricambiando il saluto e assi
curando la buona; \'.volontà 
della Commissione *:.che, sep
pure abbia solo poteri-limi
tati e non deliberativi, farà 
ogni sforzo'per dqre la so
luzione al ' problema, del Sul
cis nel modo più risponden
te agli interessi. della Sar
degna. ' ; ' ' - . * ' - ' 
* L'altra sera il Consiglio 
regionale ha approvato al
l'unanimità — dopo ampio 
dibattito — un importante 
ordine del giorno affinchè il 
Parlamento nazionale esami
ni favorevolmente il proget
to di legge Spano-Lussu-Bi
tossi, attualmente in discus
sione alla IX commissione del 
Senato, e che predisponga i 
mezzi necessari per assicura
re la sollecita realizzazione 
di tutte le Iniziative indu
striali economicamente ido
nee a favorire la più larga 
utilteazlone dei proflotti del
le minière del Sulcis. 

mm 
ALLA TESTA DI UN LARGO SCHIERAMENTO CONTRO I GIAWH NELLE CAMPAGNE 

I braccianti hanno formulato le 
che saranno al centro delle lotte primaverili 

La Federbracciantì propone un'ampia piattaforma di richieste salariali (aumenti minimi 
del 6-8 °/o) e assistenziali (con esenzione dei piccoli e medi produttori dai contributi sociali) 

Al Comitato centrale della 
Federbraccianti. riunito a 
Roma, si è aperto ieri un im
portante dibattito sulle pros
sime lotte che la grande e 
combattiva categoria sarà co
stretta a condurre nella pros
sima primavera por un più 
elevato tenore di vita. La re
lazione. presentata a nome 
della segreteria dal compa
gno socialista on. Otello Ma
gnani, ha proposto al vaglio 
del C.C. un'ampia piattafor
ma di lotta che, partendo dal
l'esame delle durissime con
dizioni di vita e di lavoro 
di oltre due milioni di brac
cianti agricoli, di salariati 
fissi, di compartecipanti e di 
lavoratori stagionali. iissa 
una serie dì rhendicaziotù 
non solo sul piano salariale 
ma anche su quello assisten
ziale e previdenziale. 

Il piano di lotta è stato in
quadrato dal relatore nell'at
tuale situazione politica ed 
economica, caratterizzata nel. 
le campagne dal tentativo de
gli agrari di scaricare sui la
voratori della terra e sui pic

coli e medi produttori il peso 
dolla crisi che colpisce l'agri
coltura: in tale situazione, 
come dimostrano i recenti 
sviluppi della questione del 
patti agrari, è indispensabi
le che tutta la categoria si 
mobiliti e lotti per contrasta
re e imporre quelle soluzio
ni di fondo che sono alla base 
dello sviluppo della produ
zione e del progresso 

Magnani ha poi messo in 
rilievo come le poderose lot
te condotte nello scorso anno 
abbiano fruttato la conclusio
ne di 81 nuovi contratti pro
vinciali, 17 patti stagionali 
per la mietitura. 7 patti sta
gionali per le raccoglitrici di 
olive. o!t>-c a un centinaio di 
accordi locali per le stesse 
raccoglitrici. Grazie a tali ac
cordi fono stati conquistati 
aumenti salariali pari In me
dia all'11 oer cento nella Val 
Padana, al 7 per cento nel
l'Italia Centrale e al 9 per 
cento nel Mc4£zogiomo e nel
le I^ole- In queste ultime re
gioni è stata ottenuta l'ap-
piicazione della scala mobile 

Il regista Luciano Emmer firma a Milano 
l'appello di Vienna contro la bomba "H„ 

Venticiiiqucraila adesioni nel Ragusano - « Abbiamo il dovere dì gridare la nostra prote
sta », dice un sacerdote milanese - Adesioni di esponenti cattolici nell'assemblea di Napoli 

Centinaia di assemblee e di 
comizi, scritte tracciate sui 
muri delle città e dei villag
gi. lanci di volantini nei ci
nema e per le strade, collò
qui, discussioni di casa in ca
sa, di fabbrica in fabbrica, di 
mercato in mercato, hanno 
dato impetuosamente il via. 
da un capo all'altro d'Italia. 
alla campagna promossa a 
Vienna dal Consiglio mondia
le della pace, per il divieto e 
'a distruzione delle armi ato
miche. Le notizie che ci giun
gono dal nord, dal centro e dal 
sud sono indicative dell'am
piezza che. fin dai primi gior
ni. ha asstinto il movimento 
r>npolarp e del favore con cui 
gli italiani hanno accolto il 
drammatico Appello di Vien
na. Il 14 scorso, nel giro di 
«ole 24 ore. venticinquemila 
firme » n o state raccolto nel 
Ragusano, tremila a Gela. 21 
mila a Catania e in altri cen-

Di tri di quella provincia 
missari provinciali delle mu-iparticolare importanza le DO-
tue I quali, grazie all'ampiez-l dizioni assunte, votando ordi-
za dei poteri loro concessi nel I i i del aiorno por la distru-
compilare le liste elettorali.' /ìon** delle bombe termini»-

Trenta indonesiani 
sbranati dalle tigri 

U beta timo «sofe all'aperte per U alluvioni 

GIAKARTA. 16. — Numero
se tigri sono uscite all'aperto 
nelle regioni del Pagiakumbu, 
danneggiate dalie recenti allu
vioni, ed hanno seminato il 
panico fra ì sinistrati, alcuni 
dei quali sono stati sbranati 

Si calcola che circa trenta 
persone siano state uccise dal
le belve che hanno anche at
taccato il bestiame. 

Risaie e piantagioni di gom
ma sono gravemente danneg
giate dalle acaue alluvinnai 
che hanno causato circa 57.000 
senzatetto. 

Ferito in un incidente 
e salvato da un cane 

TRENTO. 16. — Carlo Fe-
drizzi. di 30 anni, da Lona, 
deve la sua vita ad un cane. 
Stanotte, infatti, il Fedrizzi, 
caposquadra alla Edison, 

mentre percorreva in moto
retta la strada da Lona a La-
ses. isolata fra i boschi, per 
cause non precisate era an
dato ad urtare violentemente 
contro un paracarro. Nessun 
soccorso poteva aspettarsi da 
passanti, poiché data l'ora 
tarda. la strada era comple
tamente deserta. Intanto da 
un crosso squarcio in una 
gamba, l'infortunato perdeva 
saneue in abbondanza. 

Senonché il cane di una 
fattoria lontana alcune cen
tinaia di metri, avvertendo 
che qualche cosa di anorma
le era successo abbaiò furio
samente. finché attirata l'at
tenzione dei padroni, non li 
convinse con la sua inquie
tezza a fare delle ricerche 
che li portarono al rinveni
mento del Fedrizzi. 

oleari, dai consigli comunali 
di Civitavecchia (Roma), di 
S. Gemignano (Siena) , di Cal-
cinaia (Pisa), di Corleone 
(Palermo), di Pietra&anta 
e di Campofranco (Palermo), 
questi ultimi due a maggio
ranza democristiana, come 
pure dal Consiglio provincia
le di JVfaRgionmza. anch'esso 
a maggioranza d.c. 

Notizie non meno signifi
cative ci sono slate trasmesse 
da Legnano, dove, nel giro di 
tre giorni, l'Appello di Vien
na ha raccolto le firme di 550 
operai tessili, sulle circa sei
cento dipendenti dallo stabi
limento Do Angeli-Frua. A 
Castelguelfo. in scie venti-
quattr^ore, sono state raccolte 
1650 firme, cifra pari al 50 
por cento dell'intiera popola
zione. A S. Isaia (Bologna) i 
giovani comunisti e i giovani 
cattolici, dopo un vivace di
battito. hanno prejo recipro
co impeRno di lottare per la 
distruzione delle armi atomi
che o per il disarmo, lascian
do libera ciascuna organizza-
•ione di predisporre le forme 
oiù opportune di propaganda 
e di azione. A Savcma (Ra
venna) il senatore repubbli
cano Amadeo ha dichiarato a 
•ma delegazione di cittadini 
'li e5\?rre d'accordo « per l'in 
lerdizione delle armi atomi 
che >•. Nel ridotto del Teatro 
Merendante, a Napoli, una so 
'enne assemblea del Consi
glio campano della pace ha 
ufficialmente allerto la cani-
oagna per l'Appello di Vien
na. Alla presidenza, fra gli 
altri, erano il presidente del
l'associazione cattolica di 
S. Maria dell'Arco il capo 
della comunità israelitica na
poletana. il segretario provin-
''"ale del sindacato ferrovieri 
derrnte alla CISL. il presi

dente de1!"associaz:one catto-
"ica di Maria Santissima del 
Carmine, professori universi-
'ari. dirigenti di partiti se* 
T , r tri e debutati. 

Un sacerdote, don Faustino 
Denti, ha partecipato all'as
semblea del Consiglio pro
vinciale milanese della pace. 
oronunc-andos: esr»;jcitamen-
te in favore della d'.stru-
z'one delle armi atomich»! 
« Non rappresento ufficial
mente nessuno — eeli ha d i t 
to — ma «ento che il mio 
invere è di essere ogci fn» 
'*oì. Sento che aua con me v; 
è la povera gente, l'uomo 

della strada che non vuole 
la guerra, che è disposto a 
battersi contro di essa, costi 
quel che costi. Abbiamo di
ritto di non volere la guer
ra, ma anche il dovere di 
gridare la nostra protesta * 

Il regista Luciano Emmer 
presente a Milano per la 
« prima » del suo ultimo film 
Camilla, ha firmato l'Appel
lo di Vienna. A Sesto San 
Giovanni, le prime cinquemi
la firme raccolte in poche 
ore sono state consegnate al-
l'on. Francesco Scotti, mem
bro del Consiglio mondiale 
della pace. La prima era quel
la del sindaco. Dal Varesotto 
vengono segnalati i primi 
successi. Alla Case-Inetta di 
Gallarate. 110 capifamiglia 
(su 120 avvicinati dai parti
giani della pace) hanno fir
mato l'Appello. A Villadosia. 
500 adesioni sono state rac
colte in poche ore. compresa 
quella del sindaco, un indi
pendente. 

Un episodio molto signifi
cativo ci è stato telefonato 
dalla redazione torinese. lì 
propr.^-ario della » Tessitura 

« Guidi >•. di Novara, è stato il 
pi uno ad apporre il suo no
me in calce all'Appello di 
Vienna, seguito subito dopo 
dai tecnici e dalle maestran
ze. La campagna si sviluppa 
rap :damenté in tutto il P ie-
morte, e segnatamente ad 
Alessandria, a Cuneo (in par-
l colare nella città di Boves, 
la prima in Italia messa a 
ferro e a fuoco dai nazisti), 
ad Asti, a Torino. Qui ha de 
stato grande emozione un 
corteo di giovani operai e 
studenti, che ha percorso le 
vie cittadine al termine di 
un'assemblea, deponendo fio
ri sulle lapidi dei caduti del 
rione Barriera di Nizza, al 
canto degli inni patriottici. 
Alla luce d: una svastica da
ta alle fiamme, i manifestan
ti h.inn'i pceso solenne im
pegno di lottare contro il 
riarmo tedesco e per la di 
struzione delle armi termo
nucleari. La FGCI torinese 
!ia inviato a: giovani di Azio
ne cattolica una lettera aper
ta. invitandoli « ad unirsr 

per salvare le nuove gene
razioni dai pericoli di una 
nuova guerra distrug' i 'r ice' . 

in 17 province per i brac
cianti e in 25 province Der i 
salariati fissi, 

Sulla base di questa vitto
riosa esperienza, le prossime 
lotte salariali dovranno ruo
tare attorno alla rivendica
zione di un aumento medio 
nazionale che oscilli fra 11 6 
e l'O per cento, al fine di ele
vare le attuali retribuzioni, 
vergognosamente basse. Tale 
obiettivo" doVrà essere rag
giunto conducendo contempo
raneamente sia l'azione loca
le per il rinnovo dei con
tratti provinciali che scado
no quest'anno, sia l'azione 
nazionale per il rinnovo dei 
due patti collettivi nazionali 
per i braccianti avventizi e 
per i salariati fissi. 

Ma accanto alle rivendica
zioni che si potrebbero defi
nire tradizionali, cioè quelle 
di carattere salariale e nor
mativo. la Federbraccianti 
pone quest'anno con grande 
evidenza al centro della sua 
piattaforma la lotta per un 
più equo trattamento di a 
sistenza e previdenza. Gli 
obiettivi, che in questo set
tore si riassumono nella ne
cessità di porre fine alla scan
dalosa inosservanza delle lep-
gi esistenti e, contemporanea» 
mente, di imporre il loro mi 
glioràmento. sono stati cosi 
indicati dal compagno Ma 
gnani: 1) l'applicazione della 
famosa legge sul sussidio di 
disoccupazione, rimasta let
tera morta da sei anni perché 
il Ministero del Lavoro si ri. 
fiuta dì emanare l'apposito 
regolamento: 2) l'esatta Iscri 
zione di tutti gli aventi di
ritto negli elenchi anagra 
Ilei ai fini delle pensioni di 
invalidità e vecchiaia: 3) l'au
mento degli assegni familiari 
nella misura di almeno II 
50 per cento: 4) il riconosci
mento delle prestazioni far
maceutiche e sanitarie ai 
braccianti e al loro familiari. 
sul".a base di quanto è già 
s'.ato ottenuto in numerose 
province del Nord attraverso 
i cosiddetti «t accordi eartra-
legem »: 5) il miglioramento 
delle indennità in caso di 
malattia e di infortunio; 6) 
il riconoscimento delle malat
tie professionali: 7) l'unifi
cazione dell'indennità di ca 
ropane con eli assegni fami
liari. 

Magnani ha rilevato a que
sto proposito corrw» aueste ri 
rcndjcazionì potrebbero esse
re facilmente accolte ?ol che 
si impedissero agli agrari le 
clamorose evasioni in atto (le 
quali ammontano a tutt'oggì 
a SS Trn'-!nrd;'): I3 Federbrac-
.'ipnti si batterà oerò non solo 
tvr l'aumento dell*» contribu
zioni =00:2»! dei zrandi pro-
nr>far? fend'ari frwri attya!-
rr«?ni> al solo 1.8 rer cento 

della produzione lorda vendi
bile. confrontato con il 13 per 
cento versato dagli industria
li) ma anche per l'esenzione 
e l'alleggerimento dei contri
buti oggi richiesti ai piccoli 
e medi produttori, rivalutan
do giustamente le giornate di 
lavoro attribuite al coltiva
tori diretti. In tal modo i 
proletari della terra si por
ranno al centro di un pode
roso schieramento di forze 
sociali contro la rendita fon
diaria parassitaria. 

Inoltre una vigorosa campa
gna dovrà essere sviluppata, 
lottando efficacemente non 
solo contro la disoccupazione 
e accrescendo le fonti di oc
cupazione. ma anche assicu
rando la equa distribuzione 
del lavoro sulla base del prin
cipio dei maggior bisogno, 
attraverso la imparziale ap
plicazione della legge sul col
locamento. eliminando gli ar
bitrii e le ingiustizie dive
nuti intollerabili: a questo 
proposito è necessario esige
re il rispetto della legge e la 
pubblicazione settimanale de 
gli elenchi degli aventi diriU 
to al lavoro. 

Queste questioni — ha con
cluso l'on. Magnani — debbo
no essere poste fin da oggi, 
con grande vigore, all'atten
zione dei lavoratori e del 
Paese. Tntomo ad esse si svi 
lupperà un'agitazione vasta 
che verrà portata innanzi fin
ché la voce dei braccianti 
verrà ascoltata ed il loro di
ritto ad una esistenza più de
gna verrà rispettato. 

Il dibattito sulla relazione. 
proseguito nel pomeriggio. 
si concluderà oggi, dopo un 
intervento del compagno Giu-
seope Di Vittorio. 

Fischi ad Amburgo 
contro Adenaucr 

BERLINO, 16. (S.Se), — Ade
naucr e i capi de^ll altri tre 
partiti governativi hanno tenu
to questa sera, nellTrnat Aferck 
Hallc di Amburgo l'annunciato 
comizio in comune 

I discorsi, improntati ai con
sueti luoghi comuni sul .« peri
colo rosso » offrono l'unico ele
mento dì novità nella violenza 
degli attacchi mossi la Partito 
socialdemocratico e ad Ollen-
hauer accusati da Adenauer di 
praticare «esperimenti antide
mocratici ».. 

Malgrado il severissimo con
trollo esercitato dalla polizii 
agli ingressi della sala, gii ora
tori sono stati più volte inter
rotti da fischi e da grida ostili. 

Domani olle 20 Ollehauer ter
rà un comizio nella steŝ aa lo
calità per rispondere all'accu
sa dei dirigenti dei partiti go
vernativi. Una prima risposta è 
tuttavia già venuta questa seni, 
con l'annuncio dei dirigenti del
la Federazione socialdemocrati
ca che l'appello di Francofor-
te è stato firmato nei tre quar
tieri principali dì Amburgo dal
lo 84,4 por cento degli elettori. 

Comunicato della Commiss. 
(entrale di controllo 

La Commissione centrale 
di controllo, nella sua seduta 
plenaria dell'8 gennaio 1955, 
ha adottato le seguenti deci
sioni: 

Federazione di Homn: 
MANCINI Pasquale: si deci-
de di confermare il provve
dimento di radiazione dal 
Partito: GIOBERTI Felice: .«i 
decide di confermare il prov
vedimento di espulsione dal 
Partito. 

Federazione di Genova: 
DEL GRANDE Ernesto e Lu
ciano: si decide di annullare 
il provvedimento di radiazio
ne dal Partito. 

Federazione di Wtioro: DES
SI' Piero: si decide di confer-
mai*e il provvedimento di 
espulsione dal Partito. 

Federazione di Messina: 
DESIDERIO Em-ico: si deci-
de di confermare il provvedi
mento di espulsione dal Par
tito. 

I lavori della Giunta 
per le autorizzazioni a procedere 

La Giunta della Camera hn 
concedo l'autorizzazione a pro
cedere a carico del mLahio Co-
lognatti, per il reato comune 
di ricettazione, e dei compagni 
Elettra Pollastrinl e Farini ri
spettivamente per ì reati politici 
di « concorso in tentativo di ar
bitraria invasione di azienda in
dustriale» e di «radunata sedi
ziosa e pubblica riunione non 
autorizzata »; ha respinto invece 
l'autorizzazione per il compa
gno Invernizzi. 

La maggioranza clericale del
la Giunta ha quindi nominato 
il socialdemocratico Paolo Ros
si relatore per l'autorizzazione 
a procedere contro il compagno 
Edoardo D'Onofrio, il quale do
vrebbe essere chiamato a ri
spondere della ridicola accula 
— concepibile soltanto se in 
Italia il fascismo non fosse ca
duto e non vi fosse stata la 
vittoriosa lotta di Liberazione 
— di «propaganda antinaziona
le all'estero» per il famoso te
sto pubblicato sul «Rude 
Pravo » del discorso pronun
ciato dallo stesso D'Onofrio al 
Congresso del Partito comunista 
cecoslovacco. 

La signora Rosa vi dice 

L 1 ...ATTENTE QUANDO 
LAVATE LA LANA! 

Il movimento nelle campagne 
<t ontinnarionr dilli l. p»;.» . oxniai rjnno — con la 

• jtectf*izinne licite «r«;anir;ario-
acqimiU ttn lu ivon-iurjto il. n ; i,,cnli della CISL e delle 
rischio di una p-rn-olosa <TI-| masse .onLi/mt cattoliche — si politici: e considera rac
cordo stesso una base positi*.» 
sulla qoalr potrà poi inserir
si Tallitila perfezionaIricc del 
sindacato:. Î i «egrcleri.» del
la II1SL ha .li conseguenza 
decisa « l'azione da s%oliere 
per opporci alia campagna 

contro il propello governatilo 
preannanciata dalla CGIL»! 
Forse non si ricorda on ca*o 
in cui l'on. Pastore abbia fino 
a questo punio rivelato se 
stesso. l'astore dice ai conta
dini italiani che dorranno far
si cacciare dai fondi e dovran
no divìdere i prodotti al •"••1 
per cento anohe do\e li divi
dono attualmente al •">(» per 
cento per.-hc in tal n»<>do i'. 
governo Scelba-Sarasat pn<*> 
restare in 1 ita ! Pastore con
sidera queste norme * posili-
ve?, e preannuncia un.i «azio
ne » non contro pi ì agrari. 
ma contro i contadini e le 
lotte che essi conducono e 

contro I*a»vordo governativo. 
{.luaiilo all'azione e perfezio-
na tr i eo del sindacato, in un 
•»olo modo pne» escrciJarsì ora: 
modificando in Parlamento, 

col voto de; sindacalisti, il 
protrilo sovernalivo. Significa 
qucslo l'ambigua Irasc de! 
comunicato della CISL? 

Del lullo diverga da quella 
della CISL pare es*trc, inre-
ce. la posizione della Confe
derazione bonomiana; la 
quale, «eeondo l'agenzia ARI, 
ha ufficialmente dichiarato 
< insoddisfacente l'accordo 
governativo per la riforma 
dei patti agrari I/accordo. 
fruito di un compromesso po
litico. non tiene conto delle 
condizioni delle famiglie di
retto-coltivatrici e peggiora la 
situazione esistente di falto 
nelle campagne ». Una di
chiarazione di questo genere 
«ombra implicare che I depo
tati bonomiani si opporranno 

in Fariamcuto all'accordo, e; 
voteranno per modificarlo. 
Tuttavia questo non è esplici
tamente detto; e finora, in 
sede di commissione, il com
portamento dei bonomiani è 
stato di appoggio, e non di 
opposizione, alle norme cne 
< non tengono conto delle con
dizioni delle famiglie diretlo-
coltìvatrici >. E* attesa infine 
una presa di posizione delle; 
ACLI nazionali che. a quel che! 
si afferma, sarà anch'essa con-j 
traria all'accordo governativo.! 

Quanto infine al campo dei 
partiti governativi, non poca è 
la confusione che vi re/na. Per 
oggi si attende che la direzio
ne fanfaniana. che sì riunisce. 
rompa il silenzio finora osser
vato. Il gruppo d.c. scalpita. 
Anche U direzione del PSDl. 
dovrebbe oggi emanare • • • ri
soluzione per ill«slrare la sva 
vergognosa canìtolazion*. La 
direzione del FRI ha rinviato 
11 suo pronuncia mento al "} 
marzo. Sintomi di un a l larn-
mento della rrisi «i manife
stano infine nel P U . 

La lana è lavata bene quando 

rocchio 
vede che • pulita Che i colori 

sono tornati VIVISI e brillanti 

la mano 
tento al tatto la solfìeo morbidezza 

CrtHa lana " nuova " che 
•1 lavacfio Lansotina non ha tolto

li metro 
vi assicura che lo misuro sono 
quello di prima a ciò vuol diro 
. eh* Lantetina non foitritco. 

• - - 1 Quatti risultali 
vi tono garantiti 
da un prodotto 

tortai 

no 
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